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EMENDAMENTI
La commissione per i diritti delle donne e l'uguaglianza di genere presenta alla commissione per gli affari esteri, competente per il merito, quanto segue:

[bookmark: restart]<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che l'aumento dell'autoritarismo, dell'illiberalismo e del populismo minaccia l'ordine globale basato su regole, la protezione e la promozione dei diritti umani nel mondo, nonché i valori e i principi su cui si fonda l'UE;
	E.	considerando che l'aumento dell'autoritarismo, dell'illiberalismo, dei movimenti anti-gender e del populismo minaccia l'ordine globale basato su regole, la protezione e la promozione dei diritti umani nel mondo, nonché i valori e i principi su cui si fonda l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che la dichiarazione e la piattaforma d'azione di Pechino sono considerate un punto di svolta per l'agenda globale sulla parità di genere e che nel 2025 si celebrerà il loro 30° anniversario;

	
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E ter.	considerando che la Conferenza internazionale sulla popolazione e lo sviluppo, tenutasi al Cairo nel 1994, e la successiva strategia mondiale dell'OMS in materia di salute riproduttiva hanno sottolineato il diritto di tutti gli individui a raggiungere i più elevati standard in materia di salute sessuale e riproduttiva e relativi diritti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che i diritti delle donne e la parità di genere sono diritti umani indispensabili e indivisibili, nonché una base per promuovere lo Stato di diritto e le democrazie inclusive e resilienti; deplora il fatto che milioni di donne e ragazze continuino a subire discriminazioni e violenze, in particolare nel contesto dei conflitti, e siano private della loro dignità, della loro autonomia, della loro voce e persino della vita; accoglie con favore la decisione dell'UE di prorogare la durata del piano d'azione dell'Unione europea sulla parità di genere fino al 2027; invita l'UE, i suoi Stati membri e i partner che condividono gli stessi principi a intensificare gli sforzi per garantire il pieno godimento e la protezione dei diritti umani delle donne e delle ragazze; condanna con la massima fermezza i crescenti attacchi alla salute sessuale e riproduttiva e ai relativi diritti in tutto il mondo, come anche la violenza di genere; accoglie con favore l'adesione dell'UE alla Convenzione di Istanbul; invita l'UE e i suoi partner internazionali a intensificare i loro sforzi per affrontare le cause profonde delle disuguaglianze di genere in tutti i settori e garantire che le donne godano pienamente dei diritti umani e siano trattate in modo paritario rispetto agli uomini; sottolinea la necessità di proseguire gli sforzi per eliminare completamente la pratica delle mutilazioni genitali femminili;

	
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ricorda il ruolo fondamentale svolto dallo strumento di vicinato, sviluppo e cooperazione internazionale – Europa globale, compreso il suo programma tematico Diritti umani e democrazia, quale strumento faro dell'UE per la promozione e la protezione dei diritti umani e della democrazia nel mondo; sottolinea la necessità di coinvolgere la società civile in tutte le pertinenti attività esterne dell'UE; ribadisce l'importanza di razionalizzare un approccio basato sui diritti umani negli strumenti di azione esterna dell'UE; sottolinea il ruolo del Parlamento nel processo di programmazione dello strumento e invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a condividere tempestivamente tutte le informazioni pertinenti affinché il Parlamento possa svolgere il suo ruolo di conseguenza, in particolare durante i dialoghi geopolitici ad alto livello con la Commissione; 
	10.	ricorda il ruolo fondamentale svolto dallo strumento di vicinato, sviluppo e cooperazione internazionale – Europa globale, compreso il suo programma tematico Diritti umani e democrazia, quale strumento faro dell'UE per la promozione e la protezione dei diritti umani e della democrazia nel mondo; sottolinea la necessità di coinvolgere la società civile in tutte le pertinenti attività esterne dell'UE; ribadisce l'importanza di razionalizzare un approccio basato sui diritti umani negli strumenti di azione esterna dell'UE, anche integrando la dimensione di genere e affrontando le cause profonde delle disuguaglianze di genere; sottolinea il ruolo del Parlamento nel processo di programmazione dello strumento e invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a condividere tempestivamente tutte le informazioni pertinenti affinché il Parlamento possa svolgere il suo ruolo di conseguenza, in particolare durante i dialoghi geopolitici ad alto livello con la Commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	accoglie con favore il crescente ricorso al regime globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani quale strumento politico fondamentale per la difesa dei diritti umani e della democrazia da parte dell'UE in tutto il mondo; prende atto, tuttavia, delle sfide poste dal requisito dell'unanimità per l'adozione delle sanzioni e ribadisce la sua richiesta di introdurre il voto a maggioranza qualificata per le decisioni relative al GHRSR; sostiene pienamente la possibilità di imporre sanzioni anticorruzione mirate nel quadro dell'UE a tale riguardo, che è una priorità di lunga data del Parlamento, attraverso la sua inclusione nel GHRSR oppure nell'ambito di un regime diverso; sottolinea la necessità di una piena applicazione delle sanzioni e chiede di contrastare i tentativi di elusione;
	13.	accoglie con favore il crescente ricorso al regime globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani quale strumento politico fondamentale per la difesa dei diritti umani e della democrazia da parte dell'UE in tutto il mondo, comprese le recenti sanzioni imposte agli individui responsabili di diffuse e sistematiche violenze sessuali e di genere; prende atto, tuttavia, delle sfide poste dal requisito dell'unanimità per l'adozione delle sanzioni e ribadisce la sua richiesta di introdurre il voto a maggioranza qualificata per le decisioni relative al GHRSR; sostiene pienamente la possibilità di imporre sanzioni anticorruzione mirate nel quadro dell'UE a tale riguardo, che è una priorità di lunga data del Parlamento, attraverso la sua inclusione nel GHRSR oppure nell'ambito di un regime diverso; sottolinea la necessità di una piena applicazione delle sanzioni e chiede di contrastare i tentativi di elusione;

	
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ribadisce la sua preoccupazione per i crescenti attacchi ai principi e ai valori democratici da parte di regimi autoritari e illiberali; pone in risalto il fatto che la difesa e il sostegno alla democrazia in tutto il mondo stanno assumendo sempre più un interesse geopolitico e strategico; sottolinea l'importanza dell'impegno del Parlamento a favore dello sviluppo delle capacità dei parlamenti partner, della promozione della mediazione e del sostegno a una cultura del dialogo e del compromesso, in particolare tra i giovani leader politici, e dell'emancipazione delle donne parlamentari, dei difensori dei diritti umani e dei rappresentanti della società civile e dei media indipendenti; ribadisce l'invito alla Commissione a continuare ad ampliare le sue attività in tali settori aumentando i finanziamenti e il sostegno agli organismi, alle agenzie e alle altre organizzazioni dell'UE che beneficiano di sovvenzioni; sottolinea l'importanza cruciale di sostenere direttamente la società civile e le persone che esprimono opinioni dissenzienti, in particolare nell'attuale clima di crescenti tensioni globali e di repressione in un numero sempre maggiore di paesi; riafferma l'importanza delle missioni di osservazione elettorale dell'UE e del contributo del Parlamento allo sviluppo e al miglioramento della loro metodologia; chiede una maggiore collaborazione tra il gruppo per il sostegno alla democrazia e il coordinamento elettorale del Parlamento, le direzioni generali competenti della Commissione e il SEAE; 

	14.	ribadisce la sua preoccupazione per i crescenti attacchi ai principi e ai valori democratici da parte di regimi autoritari e illiberali; pone in risalto il fatto che la difesa e il sostegno alla democrazia in tutto il mondo stanno assumendo sempre più un interesse geopolitico e strategico; sottolinea l'importanza dell'impegno del Parlamento a favore dello sviluppo delle capacità dei parlamenti partner, della promozione della mediazione e del sostegno a una cultura del dialogo e del compromesso, in particolare tra i giovani leader politici, e dell'emancipazione delle donne parlamentari, dei difensori dei diritti umani e dei rappresentanti della società civile e dei media indipendenti; ribadisce l'invito alla Commissione a continuare ad ampliare le sue attività in tali settori aumentando i finanziamenti e il sostegno agli organismi, alle agenzie e alle altre organizzazioni dell'UE che beneficiano di sovvenzioni; sottolinea l'importanza cruciale di sostenere direttamente la società civile e le persone che esprimono opinioni dissenzienti, in particolare nell'attuale clima di crescenti tensioni globali e di repressione in un numero sempre maggiore di paesi; ricorda che i finanziamenti per i movimenti anti-gender all'interno e all'esterno dell'Unione superano di gran lunga i finanziamenti dell'UE destinati ai movimenti per i diritti delle donne; riafferma l'importanza delle missioni di osservazione elettorale dell'UE e del contributo del Parlamento allo sviluppo e al miglioramento della loro metodologia; chiede una maggiore collaborazione tra il gruppo per il sostegno alla democrazia e il coordinamento elettorale del Parlamento, le direzioni generali competenti della Commissione e il SEAE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	ribadisce che la promozione del rispetto, della tutela e della realizzazione dei diritti umani nel mondo richiede una forte cooperazione internazionale a livello multilaterale; sottolinea il ruolo particolarmente importante delle Nazioni Unite e dei suoi organi quale principale forum che deve essere in grado di portare avanti efficacemente gli sforzi per la pace e la sicurezza, lo sviluppo sostenibile e il rispetto dei diritti umani e del diritto internazionale; invita l'UE e i suoi Stati membri a continuare a sostenere il lavoro delle Nazioni Unite, sia a livello politico che finanziario; ribadisce la necessità che l'UE e i suoi Stati membri parlino con una sola voce in seno alle Nazioni Unite e negli altri consessi multilaterali; invita le delegazioni dell'UE ad avere un ruolo più incisivo nei consessi multilaterali e osserva che, a tale scopo, dovrebbero disporre di risorse adeguate;
	17.	ribadisce che la promozione del rispetto, della tutela e della realizzazione dei diritti umani nel mondo richiede una forte cooperazione internazionale a livello multilaterale; sottolinea il ruolo particolarmente importante delle Nazioni Unite e dei suoi organi quale principale forum che deve essere in grado di portare avanti efficacemente gli sforzi per la pace e la sicurezza, lo sviluppo sostenibile e il rispetto dei diritti umani e del diritto internazionale; ricorda che tutti i popoli hanno il sacrosanto diritto alla pace e invita l'UE e i suoi Stati membri a svolgere un ruolo più incisivo nei colloqui di pace a livello mondiale; evidenzia la necessità di coinvolgere le donne nei negoziati di pace e nella risoluzione dei conflitti; invita l'UE e i suoi Stati membri a continuare a sostenere il lavoro delle Nazioni Unite, sia a livello politico che finanziario; ribadisce la necessità che l'UE e i suoi Stati membri parlino con una sola voce in seno alle Nazioni Unite e negli altri consessi multilaterali; chiede che l'UE adotti una politica estera femminista a tutti gli effetti; invita le delegazioni dell'UE ad avere un ruolo più incisivo nei consessi multilaterali e osserva che, a tale scopo, dovrebbero disporre di risorse adeguate;



Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	rammenta che il diritto all'alimentazione, compreso l'accesso dal punto di vista fisico ed economico a un'alimentazione adeguata o ai mezzi per l'approvvigionamento di generi alimentari, è un diritto umano; esprime profonda preoccupazione per le sfide riguardanti il diritto all'alimentazione in tutto il mondo, specialmente in situazioni di guerra e conflitti; prende atto con preoccupazione delle segnalazioni sempre più frequenti riguardo all'utilizzo degli alimenti come arma in situazioni di conflitto armato; invita l'UE e i suoi Stati membri a promuovere orientamenti obbligatori sul diritto all'alimentazione senza discriminazioni nell'ambito del sistema delle Nazioni Unite;
	24.	rammenta che il diritto all'alimentazione, compreso l'accesso dal punto di vista fisico ed economico a un'alimentazione adeguata o ai mezzi per l'approvvigionamento di generi alimentari, è un diritto umano; esprime profonda preoccupazione per le sfide riguardanti il diritto all'alimentazione in tutto il mondo, specialmente in situazioni di guerra e conflitti; prende atto con preoccupazione delle segnalazioni sempre più frequenti riguardo all'utilizzo degli alimenti come arma in situazioni di conflitto armato; ricorda che le donne e le ragazze sono particolarmente colpite dalla carenza di cibo e acqua; invita l'UE e i suoi Stati membri a promuovere orientamenti obbligatori sul diritto all'alimentazione senza discriminazioni nell'ambito del sistema delle Nazioni Unite;



Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	sottolinea che i cambiamenti climatici e il loro impatto sull'ambiente hanno conseguenze dirette sull'effettivo godimento di tutti i diritti umani; riconosce l'importante lavoro svolto dalle organizzazioni della società civile, dalle popolazioni indigene, dai difensori dei diritti umani impegnati in battaglie fondiarie e ambientali e dagli attivisti indigeni per la protezione di un ambiente pulito, sano e sostenibile; deplora i rischi che corrono i difensori dei diritti umani impegnati in battaglie ambientali e gli attivisti indigeni e chiede che sia garantita la loro protezione efficace; prende atto con profonda preoccupazione delle crescenti minacce a un ambiente pulito, sano e sostenibile poste dal dispiegamento di armi di distruzione di massa e da altre forme di guerra che colpiscono in modo negativo e sproporzionato l'ambiente;
	25.	sottolinea che i cambiamenti climatici e il loro impatto sull'ambiente hanno conseguenze dirette sull'effettivo godimento di tutti i diritti umani; osserva che le donne e le ragazze subiscono maggiormente le conseguenze dei cambiamenti climatici, il che amplifica le disuguaglianze di genere esistenti e pone particolari minacce per i loro mezzi di sussistenza, la loro salute e la loro sicurezza; riconosce l'importante lavoro svolto dalle organizzazioni della società civile, dalle popolazioni indigene, dai difensori dei diritti umani impegnati in battaglie fondiarie e ambientali e dagli attivisti indigeni per la protezione di un ambiente pulito, sano e sostenibile; deplora i rischi che corrono i difensori dei diritti umani impegnati in battaglie ambientali e gli attivisti indigeni e chiede che sia garantita la loro protezione efficace; prende atto con profonda preoccupazione delle crescenti minacce a un ambiente pulito, sano e sostenibile poste dal dispiegamento di armi di distruzione di massa e da altre forme di guerra che colpiscono in modo negativo e sproporzionato l'ambiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	sottolinea che i diritti delle donne e la parità di genere sono diritti umani indispensabili e indivisibili, nonché una base per promuovere lo Stato di diritto e le democrazie inclusive e resilienti; deplora il fatto che milioni di donne e ragazze continuino a subire discriminazioni e violenze, in particolare nel contesto dei conflitti, e siano private della loro dignità, della loro autonomia e persino della vita; invita l'UE, i suoi Stati membri e i partner che condividono gli stessi principi a intensificare gli sforzi per garantire il pieno godimento e la protezione dei diritti umani delle donne e delle ragazze; condanna con la massima fermezza i crescenti attacchi alla salute sessuale e riproduttiva e ai relativi diritti in tutto il mondo, come anche la violenza di genere; accoglie con favore l'adesione dell'UE alla Convenzione di Istanbul; invita l'UE e i suoi partner internazionali a intensificare i loro sforzi per garantire che le donne godano pienamente dei diritti umani e siano trattate in modo paritario rispetto agli uomini; sottolinea la necessità di proseguire gli sforzi per eliminare completamente la pratica delle mutilazioni genitali femminili;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	denuncia l'erosione dei diritti umani e della sicurezza dei rifugiati, dei richiedenti asilo e delle vittime di sfollamenti forzati; ribadisce i loro diritti umani inalienabili e il diritto fondamentale di chiedere asilo; ricorda l'obbligo degli Stati di proteggerli in conformità del diritto internazionale; invita l'UE e i suoi Stati membri a difendere efficacemente i loro diritti nella politica dell'UE in materia di asilo e immigrazione e nella cooperazione dell'UE con i paesi partner a tale riguardo; sottolinea che l'UE dovrebbe intensificare i suoi sforzi per riconoscere le cause profonde della migrazione irregolare e degli sfollamenti forzati e trovare soluzioni al riguardo, rafforzando la resilienza delle comunità di origine dei migranti e aiutandoli a offrire ai loro membri la possibilità di vivere dignitosamente nel loro paese d'origine; invita l'UE e i suoi Stati membri a continuare e, ove possibile, a rafforzare il loro sostegno ai paesi che accolgono la maggior parte dei rifugiati e ai paesi di transito; ribadisce che una stretta cooperazione e l'impegno con i paesi terzi rimangono fondamentali per prevenire il traffico di migranti; sottolinea, a tale proposito, che la diffusione di informazioni e le campagne di sensibilizzazione sui rischi del traffico di migranti sono essenziali; chiede che le operazioni umanitarie finanziate dall'UE tengano conto delle esigenze specifiche e delle vulnerabilità dei minori e garantiscano la loro protezione durante gli sfollamenti; sottolinea l'importanza di sviluppare un quadro efficace di percorsi sicuri e legali verso l'UE e accoglie con favore, a tale riguardo, la comunicazione della Commissione intitolata "Attirare competenze e talenti nell'UE"[footnoteRef:1], compreso lo sviluppo di partenariati volti ad attirare talenti con i paesi partner;  [1:  Comunicazione della Commissione del 27 aprile 2022 intitolata "Attirare competenze e talenti nell'UE" (COM(2022)0657).] 


	28.	denuncia l'erosione dei diritti umani e della sicurezza dei rifugiati, dei richiedenti asilo e delle vittime di sfollamenti forzati; ribadisce i loro diritti umani inalienabili e il diritto fondamentale di chiedere asilo; ricorda l'obbligo degli Stati di proteggerli in conformità del diritto internazionale; invita l'UE e i suoi Stati membri a difendere efficacemente i loro diritti nella politica dell'UE in materia di asilo e immigrazione e nella cooperazione dell'UE con i paesi partner a tale riguardo; sottolinea che l'UE dovrebbe intensificare i suoi sforzi per riconoscere le cause profonde della migrazione irregolare e degli sfollamenti forzati e trovare soluzioni al riguardo, rafforzando la resilienza delle comunità di origine dei migranti e aiutandoli a offrire ai loro membri la possibilità di vivere dignitosamente nei loro paesi d'origine; deplora i numerosi casi documentati di respingimenti illegali di rifugiati da parte delle autorità di contrasto nazionali degli Stati membri, dei paesi partner dell'UE e dei funzionari di Frontex; accoglie con favore l'adesione dell'UE alla convenzione di Istanbul, che impone alle parti di garantire che le donne vittime di violenza non siano rimpatriate in nessun paese in cui la loro vita sarebbe messa a rischio o in cui sarebbero sottoposte a trattamenti disumani o degradanti; invita l'UE e i suoi Stati membri a continuare e, ove possibile, a rafforzare il loro sostegno ai paesi che accolgono la maggior parte dei rifugiati e ai paesi di transito; ribadisce che una stretta cooperazione e l'impegno con i paesi terzi rimangono fondamentali per prevenire il traffico di migranti; sottolinea, a tale proposito, che la diffusione di informazioni e le campagne di sensibilizzazione sui rischi del traffico di migranti sono essenziali; chiede che le operazioni umanitarie finanziate dall'UE tengano conto delle esigenze specifiche e delle vulnerabilità dei minori e garantiscano la loro protezione durante gli sfollamenti; sottolinea l'importanza di sviluppare un quadro efficace di percorsi sicuri e legali verso l'UE e accoglie con favore, a tale riguardo, la comunicazione della Commissione intitolata "Attirare competenze e talenti nell'UE"[footnoteRef:2], compreso lo sviluppo di partenariati volti ad attirare talenti con i paesi partner;  [2:  Comunicazione della Commissione del 27 aprile 2022 intitolata "Attirare competenze e talenti nell'UE" (COM(2022)0657).] 




Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	deplora le violazioni dei diritti umani, tra cui la discriminazione, la persecuzione, la violenza e le uccisioni di persone lesbiche, gay, bisessuali, transgender, non binarie, intersessuali e queer (LGBTIQ+) in tutto il mondo; è estremamente preoccupato per la diffusione di discorsi d'odio nonché di narrazioni e normative anti-LGBTIQ+, che prendono di mira le persone appartenenti a questa comunità e i difensori dei diritti umani; ribadisce i suoi inviti ad attuare pienamente la strategia per l'uguaglianza LGBTIQ 2020-2025 quale strumento dell'UE per migliorare la situazione delle persone LGBTIQ+ in tutto il mondo;
	29.	deplora le crescenti violazioni dei diritti umani e i reati generati dall'odio nei confronti di persone lesbiche, gay, bisessuali, transgender, non binarie, intersessuali e queer (LGBTIQ+) in tutto il mondo, tra cui la discriminazione, la persecuzione, la violenza e le uccisioni; è estremamente preoccupato per la diffusione di discorsi d'odio nonché di narrazioni e normative anti-LGBTIQ+, che prendono di mira le persone appartenenti a questa comunità e i difensori dei diritti umani; ribadisce i suoi inviti ad attuare pienamente la strategia per l'uguaglianza LGBTIQ 2020-2025 quale strumento dell'UE per migliorare la situazione delle persone LGBTIQ+ in tutto il mondo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	è preoccupato per le sfide al pieno godimento dei diritti delle persone con disabilità; invita nuovamente l'UE ad assistere i paesi partner nell'elaborare politiche a sostegno dei prestatori di assistenza alle persone con disabilità; chiede all'UE di ricorrere, nella sua politica estera, alla strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021‑2030 quale strumento per migliorare la situazione delle persone con disabilità, in particolare per quanto riguarda la povertà e la discriminazione, ma anche problemi di accesso all'istruzione, all'assistenza sanitaria, all'occupazione e alla partecipazione alla vita politica;
	30.	è preoccupato per le sfide al pieno godimento dei diritti delle persone con disabilità; invita nuovamente l'UE ad assistere i paesi partner nell'elaborare politiche a sostegno dei prestatori di assistenza alle persone con disabilità; chiede all'UE di ricorrere, nella sua politica estera, alla strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021‑2030 quale strumento per migliorare la situazione delle persone con disabilità, in particolare per quanto riguarda la povertà, la discriminazione, le sterilizzazioni e gli aborti forzati, ma anche i problemi di accesso all'istruzione, all'assistenza sanitaria, all'occupazione e alla partecipazione alla vita politica; invita tutti gli Stati membri a configurare come reato la pratica della sterilizzazione forzata delle donne e delle ragazze con disabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	sottolinea che in molte regioni del mondo le micro, piccole e medie imprese (MPMI) sono spesso la forza trainante delle economie locali; evidenzia che le MPMI rappresentano il 90 % delle imprese, il 60-70 % dell'occupazione e il 50 % del prodotto interno lordo mondiale; sottolinea l'importanza delle MPMI per il loro contributo all'Agenda 2030 e al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, in particolare quelli relativi all'eliminazione della povertà e al lavoro dignitoso per tutti;
	41.	sottolinea che in molte regioni del mondo le micro, piccole e medie imprese (MPMI) sono spesso la forza trainante delle economie locali; evidenzia che le MPMI rappresentano il 90 % delle imprese, il 60-70 % dell'occupazione e il 50 % del prodotto interno lordo mondiale; sottolinea l'importanza delle MPMI per il loro contributo all'Agenda 2030 e al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, in particolare quelli relativi all'eliminazione della povertà e al lavoro dignitoso per tutti; sottolinea l'impatto particolare del commercio mondiale sulle piccole imprese guidate da donne e ricorda la necessità di affrontare il divario di genere nell'accesso ai finanziamenti per le PMI a livello globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 42</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	42.	esprime preoccupazione per la minaccia che l'intelligenza artificiale (IA) può rappresentare per la democrazia e i diritti umani, in particolare se non è debitamente regolamentata; accoglie con favore le conclusioni del Consiglio sulla diplomazia digitale del 26 giugno 2023, volte a rafforzare il ruolo e la leadership dell'UE nella governance digitale globale, in particolare la sua posizione quale riferimento nella definizione di un codice globale per il digitale; accoglie con favore, a tale proposito, anche l'adozione della legge dell'UE sull'intelligenza artificiale, che mira ad armonizzare le norme sull'IA per la tutela dei diritti umani e i vantaggi che l'IA può apportare al benessere umano; rileva con preoccupazione gli effetti negativi dell'"industria dei contenuti falsi" sul diritto all'informazione e sulla libertà di stampa, compreso il rapido sviluppo dell'IA e il conseguente potenziamento dell'industria della disinformazione;
	42.	esprime preoccupazione per la minaccia che l'intelligenza artificiale (IA) può rappresentare per la democrazia e i diritti umani, in particolare se non è debitamente regolamentata; evidenzia il rischio esplicito di pregiudizi, in particolare in relazione al genere, nell'apprendimento automatico e nell'IA generativa; accoglie con favore le conclusioni del Consiglio sulla diplomazia digitale del 26 giugno 2023, volte a rafforzare il ruolo e la leadership dell'UE nella governance digitale globale, in particolare la sua posizione quale riferimento nella definizione di un codice globale per il digitale; accoglie con favore, a tale proposito, anche l'adozione della legge dell'UE sull'intelligenza artificiale, che mira ad armonizzare le norme sull'IA per la tutela dei diritti umani e i vantaggi che l'IA può apportare al benessere umano; rileva con preoccupazione gli effetti negativi dell'"industria dei contenuti falsi" sul diritto all'informazione e sulla libertà di stampa, compreso il rapido sviluppo dell'IA e il conseguente potenziamento dell'industria della disinformazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	43.	sottolinea che Internet dovrebbe essere un luogo in cui prevale la libertà di espressione; ritiene tuttavia che i diritti delle persone debbano essere rispettati; è del parere che, ove applicabile, ciò che è considerato illegale offline dovrebbe essere considerato illegale anche online; esprime preoccupazione per il crescente numero di oscuramenti di Internet; evidenzia che gli oscuramenti di Internet sono spesso utilizzati da regimi autoritari, tra gli altri, per mettere a tacere la dissidenza politica e contrastare la libertà politica; chiede con urgenza all'UE di combattere questo fenomeno allarmante;
	43.	sottolinea che Internet dovrebbe essere un luogo in cui prevale la libertà di espressione; ritiene tuttavia che i diritti delle persone debbano essere rispettati; è del parere che, ove applicabile, ciò che è considerato illegale offline dovrebbe essere considerato illegale anche online; evidenzia che le donne sono colpite in modo sproporzionato dalla violenza, dagli abusi e dalle molestie online; esprime preoccupazione per il crescente numero di oscuramenti di Internet; evidenzia che gli oscuramenti di Internet sono spesso utilizzati da regimi autoritari, tra gli altri, per mettere a tacere la dissidenza politica e contrastare la libertà politica; chiede con urgenza all'UE di combattere questo fenomeno allarmante;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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